PROGRAMMA DISCIPLINARE SVOLTO

	A.S. 2021/22
	CLASSE: 5OA

	MATERIA: IRC
	DOCENTE: DONEGANI ENRICO


	PROFILO DELLA CLASSE RISPETTO AGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI

	OBIETTIVI

	In relazione alla programmazione curricolare e sulla base delle Indicazioni Nazionali IRC 2012, sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

Competenze

-sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale;
-cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per una lettura critica del mondo contemporaneo;
-utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, interpretandone correttamente i contenuti, secondo la tradizione della Chiesa, nel confronto aperto ai contributi di altre discipline e tradizioni storico-culturali.
Conoscenze

-riconoscere il ruolo della religione nella società e comprenderne la natura in prospettiva di un dialogo costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa;
-conoscere l’identità della religione cattolica in riferimento ai suoi documenti fondanti, all’evento centrale della nascita, morte e resurrezione di Gesù Cristo e alla prassi di vita che essa propone;
-studiare il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo, con riferimento ai totalitarismi del Novecento e al loro crollo, ai nuovi scenari religiosi, alla globalizzazione e migrazione dei popoli, alle nuove forme di comunicazione;
-conoscere le principali novità del Concilio Ecumenico Vaticano II, la concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della famiglia, le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa.
Abilità 

-Lo/a studente/essa motiva le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialoga in modo aperto, libero e costruttivo; 
-si confronta con gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede cristiano-cattolica, tenendo conto del rinnovamento promosso dal Concilio ecumenico Vaticano II, e ne verifica gli effetti nei vari ambiti della società e della cultura; 

-individua, sul piano etico-religioso, le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo economico, sociale e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove tecnologie e modalità di accesso al sapere; 

-distingue la concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della famiglia: istituzione, sacramento, indissolubilità, fedeltà, fecondità, relazioni familiari ed educative, soggettività sociale.


	LIBRI DI TESTO E ALTRI STRUMENTI DIDATTICI: 

	Libro di testo “Incontro all’Altro” di S. Bocchini. Altri strumenti utilizzati in classe: LIM e Gsuite. DDI: invio di lezioni in PDF tramite Classroom, videolezioni con Gsuite Meet per alunni in DAD.


	CONTENUTI
	Se afferenti Ed. Civica crocettare

	In ricordo di don Roberto Malgesini, a un anno dalla sua morte (vocazione, felicità, dono di sé)
	

	Il senso del reale: l'amore come vocazione dell'essere umano. "Patris Corde", Lettera apostolica - Papa Francesco (2020)
	

	Rapporto sport-religione: "Chi vince non sa cosa si perde". I valori dello sport, da un'intervista di Papa Francesco 
	

	Lettera apostolica "Lo splendore della luce eterna", Papa Francesco, 2021: Dante profeta di speranza
	

	Giornata della Memoria: lettura della dichiarazione "Nostra Aetate"
	

	I quattro principi della Dottrina sociale della Chiesa: dignità umana, bene comune, sussidiarietà e solidarietà
	

	La nascita della Dottrina Sociale della Chiesa. La dignità del lavoro umano: diritto, dovere e vocazione
	

	Enciclica Laudato Si’, Papa Francesco: sviluppo sostenibile ed educazione ambientale. La custodia del creato
	X

	La Chiesa e i totalitarismi del Novecento: la problematica teologica del male
	

	CONTENUTI da affrontare dopo il 15 maggio
	

	Il Concilio Vaticano II 
	


	METODOLOGIA

	- Lezione frontale finalizzata alla trasmissione dei concetti fondamentali;

- Lettura e commento di testi specifici di approfondimento della materia (articoli, sintesi teologiche, testi del Magistero, file in PDF forniti dall’insegnante, piattaforma GSUITE);

- Discussione guidata verso un confronto serio e argomentato delle varie posizioni antropologico-etiche implicate negli argomenti trattati.
Il libro di testo è stato solo un punto di riferimento per un primo approccio all’argomento o per una sintesi finale: è stato affiancato da materiale multimediale (in particolare file in PDF caricati su Classroom) proposto dall’insegnante a sostegno di un confronto critico.   

Per quanto riguarda la prima parte dell’anno, si sono svolte prevalentemente lezioni frontali e discussioni guidate, valutando gli studenti sulla base di rielaborazioni personali orali relative agli argomenti svolti in classe. Nel pentamestre si è utilizzata nuovamente la piattaforma Gsuite, in particolare con l’invio di lezioni in PDF attraverso Classroom. Per la valutazione nella seconda parte dell’anno, oltre alla partecipazione attiva e all’impegno/serietà dimostrata durante il percorso, si è proposto agli studenti di produrre delle rielaborazioni personali scritte, sugli argomenti svolti, anche di Ed.Civica, attraverso Classroom.


	MODALITÀ DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE

	In corrispondenza con il particolare valore formativo ed educativo della disciplina, si è ritenuto più opportuno valutare in maniera globale sia la partecipazione degli studenti al lavoro scolastico, sia l’acquisizione dei contenuti proposti, proponendo solo alcune rielaborazioni scritte/orali da svolgere durante l’anno direttamente in classe o sulla piattaforma Gsuite Classroom. 
Criteri di valutazione:
- partecipazione, intesa come capacità di intervenire (su invito o meno dell’insegnante e dei compagni) nel lavoro che si svolge, dimostrando la capacità di essere pertinente e la capacità di autovalutazione del proprio intervento. La partecipazione è, inoltre, un’occasione favorevole per valutare a quale livello l’alunno abbia acquisito i contenuti e li sappia utilizzare;
- interesse: questo criterio permette di valutare il grado di apprezzamento che l’alunno manifesta per la materia e per le tematiche affrontate;
- conoscenza dei contenuti: non è da confondersi con il nozionismo; tuttavia, si deve tener conto che ogni abilità si concretizza sulla base di contenuti definiti e precisi;
- capacità di riconoscere e apprezzare i valori religiosi: capacità di andare oltre le semplici informazioni sulla religione cattolica; l’apprezzamento, che non significa condivisione e plauso, è allora la capacità di percepire e valutare l’importanza della religione e di quanto propone;
- comprensione e uso del linguaggio specifico: decodificare in modo corretto il linguaggio religioso per un uso appropriato;
- capacità di rielaborazione: conoscendo e sapendo comunicare con i codici propri della disciplina, lo studente dimostra il proprio grado di crescita culturale, quando personalmente sa rielaborare, nel proprio sistema di pensiero, quanto ha appreso;
- capacità di riferimento alle fonti e ai documenti: questo criterio di valutazione contempla aspetti più semplici come, per esempio, la capacità di riferire le citazioni bibliche, e altri più complessi, che giungono fino alla autonoma capacità di utilizzare criticamente le fonti e di trarre conclusioni motivate e articolate.
La valutazione intermedia e finale si esprime con un giudizio [non numerico] che considera il diverso livello raggiunto dallo studente. Per la scala di valutazione, si fa riferimento a quella già approvata dal C.D. 


